
NAPOLEONE  BONAPARTE

• Nasce  ad  Ajaccio  (Corsica) nel  1769.  Avviato  dal  padre  alla  carriera
militare, studia a Parigi e diventa in poco tempo sottotenente di artiglieria. Nel
1796 inizia a farsi notare durante la Rivoluzione Francese, combattendo con
il popolo della Corsica che chiedeva l’indipendenza dalla Francia.

• 1796:  gli  viene  affidata  la  Campagna  d’Italia (voluta  dal  Direttorio  per
riacquistare prestigio). Sconfigge Piemontesi ed Austriaci, stabilendo poi la
pace con il Trattato di Campoformio (1797).

• 1798:  inizia la  Campagna d’Egitto,  per contrastare l’espansione coloniale
degli  inglesi.  Dopo  alcune  vittorie  ad  Alessandria  d’Egitto,  viene  sconfitto
dalla  flotta  inglese  dell’ammiraglio  Nelson.  Contemporaneamente  si  forma
una seconda coalizione contro la Francia (Inghilterra, Russia, Austria, Impero
Turco  e  Regno di  Napoli).  I  francesi  sconfiggono  i  Borboni,  ma vengono
sconfitti  dagli  austro  russi.  Napoleone  dunque  rientra  in  Francia  e  viene
accolto dalla folla come salvatore della patria.

• 1799: colpo di stato del 18 brumaio. Il direttorio viene abbattuto e, istituito il
consolato,  Napoleone  si  nomina  Primo  Console.  Con  la  promulgazione
dell’anno  VIII,  Napoleone  diventa  console  a  vita  ed  ottiene  grandi  poteri:
riforma la giustizia e l’amministrazione, firma un concordato con Papa Pio VII
con  il  quale  la  chiesa  si  mette  al  servizio  del  regime  e  nel  1804 si  fa
incoronate imperatore dei francesi.

• Fallito  un attacco all’Inghilterra  nella battaglia  di  Trafalgar  (1805),  capisce
che  per  debellare  l’eterna  nemica  dovrà  estendere  il  proprio  dominio
sull’intera  Europa  (blocco  continentale),  così  da  isolare  l’Inghilterra.
Conquista dunque una seria di vittorie contro gli Austro-Russi (Austerlitz) e
contro la Prussia.  Invade poi  Portogallo e Spagna.  Nel 1810 sposa Maria
Luisa d’Austria e si assicura la pace con gli austriaci. 

• 1812  Campagna  di  Russia.  Napoleone  concepisce  il  temerario  piano  di
invadere la Russia dello zar Alessandro I: arrivati a Mosca, trovano una città
deserta e distrutta da un incendio. La Grande Armata è dunque costretta a
ritirarsi prima che inizi il terribile inverno. La ritirata si rivela un disastro e solo
pochi uomini riescono a tornare in patria. 

• 1814: dopo la sconfitta a Lipsia, Napoleone è costretto ad abdicare e viene
mandato in esilio all’Isola d’Elba. 

• 1815: I cento giorni. Napoleone riesce a fuggire e a rientrare in patria, dove
conosce un nuovo breve periodo di potere che dura solo cento giorni. Tra il
16  e  il  18  giugno  viene  nuovamente  sconfitto  a  Waterloo dall’esercito
inglese.

• Confinato nell’Isola di Sant’Elena, si spegne il 5 maggio del 1821. 


